
L. 23 dicembre 2014, n. 190 (ART. 1, COMMI 463, 465, 466 E 472). 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2015). 

Comma 463 

 463. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, le 
regioni a statuto ordinario devono conseguire, a decorrere dall'anno 2016 nella 
fase di previsione e a decorrere dal 2015 in sede di rendiconto: 

a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate 
finali e le spese finali;  

b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate 
correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei prestiti, come definito dall'articolo 40, comma 1, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, escluso l'utilizzo del risultato di 
amministrazione di parte corrente, del fondo di cassa, il recupero del disavanzo 
di amministrazione e il rimborso anticipato dei prestiti. Nel 2015, per le regioni 
che non hanno partecipato alla sperimentazione, l'equilibrio di parte corrente è 
dato dalla differenza tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote 
di capitale delle rate di ammortamento, con l'esclusione dei rimborsi anticipati. 
(158)  

 

(158) A norma dell’ art. 1, comma 707, L. 28 dicembre 2015, n. 208 a 
decorrere dall’anno 2016 il presente comma cessa di avere applicazione.  

Comma 465 

 465. Per l'anno 2015, per gli equilibri di cui al comma 463 rilevano, nel limite 
complessivo di 1.720 milioni di euro: (160) 

1) ai fini degli equilibri di cassa, gli utilizzi del fondo di cassa al 1° gennaio 
2015 tenendo anche conto delle entrate rivenienti dall'applicazione dell'articolo 
20, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625;  

2) ai fini degli equilibri di competenza, gli utilizzi delle quote vincolate del 
risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015;  

3) ai fini degli equilibri di competenza, il saldo tra il fondo pluriennale 
vincolato iscritto in entrata e in spesa;  

4) ai fini degli equilibri di competenza, gli utilizzi della quota libera del 
risultato di amministrazione accantonata per le reiscrizioni dei residui perenti;  

5) ai fini degli equilibri di cassa, gli incassi per accensione di prestiti 
riguardanti i debiti autorizzati e non contratti negli esercizi precedenti. 

L'importo complessivo delle voci rilevanti ai fini degli equilibri di cui al presente 
comma che ciascuna regione può considerare ai fini degli equilibri di cui al 
comma 463 è determinato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro il 31 
gennaio 2015, nei limiti del fondo di cassa al 1° gennaio 2015, della quota 
vincolata del risultato di amministrazione e della quota libera del risultato di 



amministrazione accantonata per i residui perenti di ciascuna regione, e 
recepito con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. In caso di 
mancata deliberazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, il decreto di cui al 
periodo precedente è emanato entro il 28 febbraio 2015 e il riparto è 
determinato in proporzione sul complesso: 

a) del fondo di cassa al 1° gennaio 2015 risultante dal prospetto delle 
disponibilità liquide trasmesso alla banca dati del Sistema informativo delle 
operazioni degli enti pubblici (SIOPE);  

b) della quota libera del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre 2014 accantonata per i residui perenti;  

c) dell'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2014 prevista nel bilancio di previsione relativo all'esercizio 2015 di 
ciascuna regione. 

I dati di cui alla lettera a) sono quelli rilevabili dal SIOPE alla data del 15 
febbraio 2015. I dati di cui alle lettere b) e c) sono trasmessi al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, entro il termine perentorio del 10 febbraio 2015, attraverso il prospetto 
di cui all'allegato a) dello schema del bilancio di previsione armonizzato, 
adottato con funzioni conoscitive in attuazione del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo alla data del 31 
gennaio 2015. Per le regioni che non trasmettono tale allegato, o per le quali 
non è disponibile il prospetto del SIOPE delle disponibilità liquide al 31 
dicembre 2015, ai fini del riparto, gli importi di cui alle lettere a), b) e c) non 
disponibili sono considerati di importo pari a zero. (161) 

 

(160) Alinea così modificato dall’ art. 9, comma 1, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(161) Per la ripartizione dell’importo, di cui al presente comma, vedi il Decreto 
30 giugno 2015. 

Comma 466 

 466. Per l'anno 2015, nei saldi individuati ai sensi del comma 463 non 
rilevano: 

1) nel saldo di cassa di cui alla lettera a) del comma 463, per un importo 
complessivo di 60 milioni di euro, i pagamenti relativi a debiti in conto capitale 
delle regioni non estinti alla data del 31 dicembre 2013. I suddetti pagamenti 
devono riferirsi a debiti in conto capitale: 

a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2013;  
b) per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 

pagamento entro il 31 dicembre 2013;  
c) riconosciuti alla data del 31 dicembre 2013 ovvero che presentavano i 

requisiti per il riconoscimento di legittimità entro la medesima data. In tal 



caso, ai fini dei saldi di cui al comma 463, non rilevano gli impegni assunti per 
consentire il pagamento del debito. 

Con riferimento alla lettera a), rilevano ai fini della predetta esclusione 
solo i debiti presenti nella piattaforma elettronica per la certificazione di crediti 
connessi a spese ascrivibili ai codici gestionali del SIOPE da 2101 a 2138, 
escluse le spese concernenti la sanità. Ai fini della distribuzione dell'esclusione 
tra le singole regioni, le medesime comunicano al Ministero dell'economia e 
delle finanze, mediante il sito web «http://certificazionecrediti.mef.gov.it» del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il termine perentorio 
del 28 febbraio 2015, gli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere nel 
2015 i pagamenti di cui al periodo precedente. Ai fini del riparto, si 
considerano solo le comunicazioni pervenute entro il predetto termine. Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base delle predette 
comunicazioni, entro il 15 marzo 2015 sono individuati per ciascuna regione, 
su base proporzionale, gli importi dei pagamenti da escludere dal saldo di 
cassa di cui al comma 463;  

2) nei saldi di competenza e di cassa, le riscossioni dei crediti e le 
concessioni di crediti;  

3) nei saldi di competenza e di cassa, le risorse provenienti direttamente o 
indirettamente dall'Unione europea e le relative spese di parte corrente e in 
conto capitale. L'esclusione non opera per le spese connesse ai cofinanziamenti 
statali e regionali;  

3-bis) nei saldi di competenza, gli impegni del perimetro sanitario del 
bilancio, finanziati dagli utilizzi del risultato di amministrazione relativo alla 
gestione sanitaria formatosi negli esercizi antecedenti l'anno 2015 (162). 

 

(162) Numero aggiunto dall’ art. 1, comma 735, L. 28 dicembre 2015, n. 208, 
a decorrere dal 30 dicembre 2015 ai sensi di quanto disposto dal comma 736 
del merdesimo art. 1, legge n. 208/2015. 

Comma 472 

 472. Decorsi sessanta giorni dal termine stabilito per l'approvazione del 
rendiconto di gestione, la regione è tenuta a inviare una nuova certificazione, a 
rettifica della precedente, se rileva, rispetto a quanto già certificato, un 
peggioramento della propria situazione rispetto agli obiettivi di saldo di cui al 
comma 463. 

 

 


